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VERBALE N. 6 

Il giorno 13 del mese di marzo dell'anno 2021, alle ore 16.00, nell’Aula virtuale denominata “Collegio unitario” 

all’interno della piattaforma G-Suite, al link: 

https://meet.google.com/lookup/aiztucdh4n?authuser=1&hs=179 

si è riunito il Collegio dei Docenti straordinario, convocato con C.I. n. 258 del 3/03/2021 per affrontare la discussione 

del seguente Ordine del Giorno: 

 

1. Art. 43 del DPCM 2 marzo 2021. Inclusione alunni BES e modalità di realizzazione delle attività in presenza. 

 

 

Il Presidente introduce il punto all’ordine del giorno, tracciando una sintesi del quadro normativo di riferimento a 

seguito dell’entrata in “zona rossa” dell’intera Regione Puglia, per effetto dell’Ordinanza del Ministro della Salute del 

12 marzo 2021. La convocazione urgente e straordinaria dell’organo collegiale si è resa necessaria per valutare le 

ricadute dell’art. 43 del DPCM 2 marzo 2021 in vista della nuova organizzazione del servizio, in vigore dal 15 al 30 

marzo p.v., sulla quale sarà anche indispensabile avviare immediatamente un’azione di capillare informazione presso i 

genitori degli studenti.  

Il passaggio alle norme contenute nel capo V del DPCM appena richiamato evidenzia come in questa fase sia stata 

l’emergenza sanitaria, legata all’aumentata incidenza della trasmissività del virus, a dettare l’agenda delle restrizioni. Il 

Presidente sottopone all’attenzione del Collegio l’articolo 43, che dispone lo svolgimento delle attività scolastiche e 

didattiche esclusivamente in modalità a distanza per tutti i gradi scolastici, fatta salva  “la possibilità di svolgere attività 

in presenza qualora sia necessario l'uso dei laboratori o in ragione di mantenere una relazione educativa che realizzi 

l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali”. Inoltre, nella nota 662 del 

12 marzo u.s., il Ministero dell’Istruzione fornisce chiarimenti in merito all’operatività dell’articolo 43 del DPCM, e in 

particolare evidenzia come (...) “la norma in questione fa riferimento alla particolare condizione degli alunni con 

bisogni educativi speciali, tra cui quelli con disabilità, laddove vi sia la necessità di mantenere una relazione educativa 

a garanzia dell’effettiva inclusione scolastica” e ancora, (...) “che le istituzioni scolastiche sono tenute ad un’attenta 

valutazione dei singoli casi, contemperando le esigenze formative dell’alunno declinate nello specifico percorso 

educativo individualizzato o percorso didattico personalizzato - articolato sulla base della particolare condizione 

soggettiva dell’alunno/a - con le fondamentali misure di sicurezza richieste dal citato DPCM a tutela del diritto alla 

salute. Infatti, la condizione dell’alunno con bisogni educativi speciali non comporta come automatismo la necessità di 

una didattica in presenza, potendo talora essere del tutto compatibile con forme di didattica digitale integrata salvo 

diverse esplicite disposizioni contenute nei già adottati progetti inclusivi”. 

Il Presidente evidenzia l’importanza della delega assegnata al Collegio dei docenti che, nell’ambito dell’autonomia 

didattica e organizzativa riconosciuta alle istituzioni scolastiche, deve operare una attenta valutazione dei bisogni 

formativi e delle casistiche particolari.  

Sulla base dei dati di conoscenza delle progettazioni didattiche, dei percorsi educativi e delle situazioni effettive legate 

alla necessità di organizzare la prosecuzione di un percorso inclusivo, a seguito di una discussione articolata, emerge 

una posizione di sostanziale unità attorno alla necessità di riservare la didattica in presenza esclusivamente a quegli 

alunni per i quali la didattica a distanza sarebbe assolutamente controproducente, non compatibile con il progetto di 

inclusione e limitativa nella possibilità di proseguire il cammino di apprendimento e crescita, secondo quanto stabilito 

nei progetti educativi redatti. 

Il secondo passaggio, consequenziale, consiste nell'individuazione degli alunni BES che saranno ammessi alla didattica 

in presenza, previa consultazione con i genitori degli stessi, che saranno opportunamente informati e sollecitati, 

nell'ottica di una continua e leale collaborazione scuola-famiglia, mai come in questo frangente vitale per la necessità di 

contemperare le misure di sicurezza a tutela del diritto alla salute e le esigenze degli alunni in termini di diritto 

all'istruzione.  

Ultimata la procedura di individuazione degli alunni, realizzata classe per classe, in maniera condivisa dai docenti 

contitolari, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria, il Presidente suggerisce ai docenti di curare personalmente 

la fase della comunicazione con le famiglie, convocando, se necessario, incontri online per spiegare le ragioni sottese e 
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la ratio della decisione collegiale, contestualizzandole nel quadro di gravità ed emergenza determinato dalla 

recrudescenza della pandemia, senza tralasciare l’impegno costante e continuo per la realizzazione di un percorso di 

DID qualitativamente all’avanguardia e centrato sulle reali esigenze formative ed emotive di tutti gli alunni. 

 

 

Il Presidente chiede al Collegio se ci sono integrazioni o richieste di modifiche rispetto alla proposta. Non emergono 

richieste in tal senso e si procede alla votazione sui criteri, che il Collegio approva con votazione favorevole 

all’unanimità dei presenti, pari a 117. 

La delibera viene contrassegnata con il numero 16. 

Prima di sciogliere la seduta il Presidente ringrazia ancora una volta i docenti per lo sforzo, la passione e la continua 

tensione rivolta all’innovazione e alla ricerca di soluzioni che mettono al centro dell’agire gli alunni, in questa fase 

storica complessa e senza precedenti.   

 

La riunione termina alle ore 17.50.   

 

           F.to  Il Segretario                                                                                               F.to  Il Presidente 

          ins. Matteo Renzulli                                                                                          dott. Maria Goduto 

 

 

Per copia conforma all’originale 

Il Dirigente scolastico 

                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


